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C'era un arabo nudo 
sotto il letto 

del deputato «tory » 
LONDRA — Un deputato in mutande e un ambo nudo sotto il 
letto sono gli Ingredienti di un nuovo scandalo nel partito con* 
tervatore al governo In Gran Bretagna 11 protagonista e Hariev 
t'roctor, 39 anni, deputato per II collegio di Blllerlcav nell'Essox, 
un uomo della «destra dura- del partito Proctor era già finito 
tulle prime pagine della stampa popolare il mese scorso, quando 
nel suo appartamento d) Londra era stato trovato, alle Ire di 
notte, un uomo senza pantaloni Terrv Uoods, di 34 anni, di 
professione antiquario Per v cndlearsi, \\ oods ha div ulgato ora 
I retroscena piccanti di una vacanza che egli e Proctor avevano 
trascorso In gennaio ad Agadir In Marocco Due giornali, il Sun 
e II Daily Mlrror, hanno spedito I loro inviati a interpellare 1 
camerieri dell'Hotel Ali Babà, frequentato dal turisti Inglesi di 
lusso Sono cosi emerse nuove Imbarazzanti rivelazioni 

Morta mmcd Elamlrl, Il portiere dell'Ali Babà, ha raccontato 
di aver visto un'ombra sospetta penetrare nella camera di Pro-
ctor t accorso, pensando di aver scoperto un ladro Ha trovato 
II deputalo In mutande e un giovanotto nudo che cercava di 
nascondersi sotto II letto. Proctor gli offerse allora un po' di 
•oidi, perché stesse zitto II deputato ha smenLlto e ha detto di 
non avere alcuna Intensione di dimettersi • QucSIo che scrivono 
I giornali e completamente falso — ha dichiarato — In v ita mia 
non sono mal stato con prostituii, né maschi nò femmine» Ha 
aggiunto che l'antiquario Uoods beve troppo, e non dev e essere 
creduto-

La Marzotto spiega 
perché Guttuso 

non volle vederla 
KOMA — Marta Mar?otto è tornata ieri al palazzo di Giustizia 
per continuare con il pubblico ministero Antonio Marini il 
colloquio ini/lato nel pomeriggio di ieri I altro sulle varie vicen
de che in seguito alla morte dT Renato Guttuso hanno provocalo 
l'apertura di un procedimento penale Ieri la Margotto aveva 
esaurito con 1) magistrato 1 esame di uno del tanti risvolti del* 
l'inchiesta quello della sparizione (da lei denunciata) da una 
cassetta di sicurezza che aveva preso In affitto con Guttuso della 
corrispondenza intercorsa tra loro, nell'arco di una ventennale 
relazione affettuosa Oggi, secondo quanto si è appreso, le do
mande del magistrato hanno riguardato tutti quegli argomenti 
che in un primo momento la Marzotto av èva intenzione di illu
strare In una memoria Tra l'altro, sì sarebbe parlato con ampi 
dettagli dell'ultimo periodo dei rapporti tra la Marzotto e Guttu
so, sino al momento in cui il pittore decise di non vederla più SI 
e poi ancora parlalo dell'epistolario scomparso dalla cassetta di 
sicurezza Conclusosi dopo due ore 1 interrogatorio della Marzot* 
lo il doitor Marini ha ascoltato Maria Sole, la quale afferma di 
essere slata una delle modelle preferite di Guttuso Prima di 
recarsi dal magistrato la donna ha parlato a lungo con i giorna
listi dei suoi rapporti con 11 maestro Sostiene, tra l'altro, che il 
pittore le confessò di non poter avere figli poiché aveva una 
malattia venerea Aggiunge che Guttuso glielo confessò nel 
1968, mentre lei stava posando per un quadro L'indagine prose
guirà domani con l'interrogatorio di altri testimoni, tra i quali il 
notalo D'Adamo, che raccolse )c ultime volontà di Guttuso redi
gendo Il testamento che nominava crede Fabio Cara pezza In
tanto davanti al pretore, in sede civile, è stata discussa la causa 
tra la Marzotto, la Risoli editore- e la • Bustoni editore» Sem
pre per le lettere di Guttuso e una serie di foto 

Libri, dischi, antiquariato 
saranno acquisti non-stop 
con gli orari «liberalizzati 

Marta Merlotto 

ROM \ — Per una serie di negozi non ci saran
no più orario di apertura e di chiusura obbliga
tori I gestori potranno tenere aperti i battenti 
illimitatamente La norma di liberalizzazione e 
compresa in un decreto convertito in legge dal 
Senato e contenente altre importanti misure 

r>r II settore commerciale e della distribuzione 
negozi interessati alla nuova disciplina sono 

questi gastronomia, dolciari, bevande, libri, di
schi, nastri magnetici, musicassette, vldeotas-
sette, opere darle, oggetti d'antiquariato, 
stampe, cartoline articoli ricordo e mobili Tut
ti gli altri negozi avranno una liberalizzazione 
••parziale» Potranno scegliere ore d'apertura e 
chiusura nell'ambito degli orari fissati dal sin
daco Tali orari non potranno superare le ore 9 
e le 20 (21 durante il periodo dell'ora legale) t 
abolito l'obbligo di chiusura di due ore tra mat
tino e pomeriggio L'operatore commerciale del 
settori semi liberalizzati ha facoltà di posticipa
re di una o due ore l'orario di apertura e di 
chiusura che comunque non può avvenire oltre 
le 21 11 sindaco resta comunque 1 autorità pre
posta a stabilire la disciplina degli orar! Il 
provvedimento si è reso necessario per il ritar
do (la cui responsabilità ricade sui contrasti 
all'Interno del governo e del pentapartito) nel
l'approvazione della legge-quadro sul commer
cio, in discussione al Senato da tre legislature e 
due volte (e questa potrebbe essere la terza) 

» 
cancellata dall'ordine del giorno al momento 
dell'approvazione dallo scioglimento anticipa
lo delle Camere Altre norme riguardano il rila
scio delle licenze nei Comuni sino a 5 000 abi
tanti che la normativa vigente vietava per le 
amministrazioni prive di piano commerciale 
Il nuovo decreto prevede invece, che i Comuni 
sprovvisti di piano possano rilasciare licenze 
sulla base di criteri in linea con le indicazioni 
della legge sul commercio in vigore II divieto a 
rilasciare licenze commerciali in questi enti lo
cali resta per chi non stabilisce detti criteri. Per 
3uanto concerne la possibilità di ampliamento 

ei negori, già prevista dalla legge Martora, 
ora decaduta, il decreto stabilisce che chi vuole 
allargarsi, sempre per lo stesso settore commer
ciale fino a 200 metri quadri, può ottenere il 
permesso come atto dovuto Inoltre due csecfzl 
che operano nello stesso settore da almeno tre 
anni possono unificare le licenze e anche in 
questo caso l'ampliamento (sino a 600 metri 
quadri) è un atto dovuto Nel provvedimento è 
stata inserita una norma contro la vendita o il 
noleggio di «cassette pirata- senza il marchio 
della Siae rlproducentl opere cinematografi* 
che Le pene per I trasgressori prevedono la 
reclusione da tre mesi a tre anni e la multa da 
500mlla lire a 6 milioni Stesso trattamento per 
gli abusivi delle musicassette 

Nedo Canetti 

40 anni 
dopo trova 
la madre 

LONDRA — Dopo 40 anni una 
donna di Leeds « riuscita • 
rintracciare il figlio rapitole 
durante la guerra da un solda
to americano Le circostanze 
del ritrovamento sono stai* 
ancora più romanzesche di 
quelle della scomparsa Nel 
1945 Madge Cummìngs aveva 
sposato il militare Curdi Vin
cent, giunto in Gran Breta
gna con le truppe Usa, e l'an
no dopo era nato il piccolo 
Van Ma nel 1947 Vincent era 
tornato improvvisamente in 
America lasciando la donna 
«con una carrozzina vuota ed 
un cuore spezzato* Nel gen
naio scorso Vincent, che alerà 
risposato e non aveva mal det
to al figlio della madre ingle
se, è morto Frugando In sof
fitta In un baule chiuso a chia
ve Van ha scoperto II segreto 
della sua nascita- le foto del 
matrimonio tra Vincent e Ma
dge Cummìngs. \ an ha spedi
to subito le foto del la madre ad 
un giornale inglese che le ha 
pubblicate con risalto 

Ventisette latitanti in Francia chiedono al presidente sconti di pena 

Ora Negri scrive a Cossiga 
«Ci consideriamo dissociati» 

«Vogliamo anche noi l'applicazione del provvedimento che scade ad aprile» - Ma i loro casi 
non sembrano rientrare nella legge - Il leader di «Autonomia» ammette: «Sono estremista» 

ROMA « Tutto è iniziato 
probabilmente con la mis
sione di un sacerdote della 
«Carltas», II mese scorso, a 
Parigi Poi sono vomiti I con
sigli che I logall italiani han
no trasmesso al loro assistiti 
latitanti in Francia E loro, 
Toni Negri e altri 26 latitanti 
Imputati in Italia di reati di 
terrorismo, hanno scritto 
una lettera a Cossiga por for-
malusare la loro richiesta di 
rientrare nella legge sulla 
•dissociazione* 

L'Iniziativa è stata illu
strata ieri a Parigi dagli inte
ressati in una conferenza 
stampa roblelllvo, singolar
mente ambizioso, è quello di 
ottenere nientemeno che dal 
presidente della Repubblica 
ciò che appare finora Impos
sibile a norma di legge Go
dere, cioè, del benefici con
cessi al .dissociati» entro II 7 
aprile 1087, data estrema
mente ravvicinata dell'ulti
ma scadenza degli effetti del 
provvedimento, benché II 
gruppo del «francesi» non 
rientri nella tipologia del 
«dissociato» individuata dal 
legislatore 

«Abbiamo abbandonato — 
scrivono — ogni partecipa
mene a movimenti politici 
pcrsegultidaUaleggef )ese 
ci rivolgiamo a Lei, signor 
Presidente, lo facciamo per
ché crediamo di muoverci 
nello spirito della legge che 
e, secondo la relaziono che ne 
ha accompagnata la appro
vazione, quello di chiudere 
con il periodo dell'omergen-
«a« 

Ma le cose stanno In ma
niera diversa La logge san
cisce che per esser conside
rati dissociati occorre ri
spondere contemporanea
mente a tre requisiti am
mettere le attiviti effettiva
mente svolte, avere compor
tamenti incompatibili con I 
«vincoli associativi., ripudia

re la violenza come metodo 
di lotta politica Né la lettera, 
né le dichiarazioni rese ieri a 
Parigi da Negri e da altri cin
que latitanti — Jacopo An
drea Morelli, ex del 
Co Co RI accusato dal «pen
tito» Massimo Clanfanelll di 
aver trafficato armi col Me
dio Oriente, Gianfranco 
Pancino, fondatore dell'Au
tonomia milanese, coinvolto 
nel sequestro Saronlo, Anna 
Soldati, Gianni Malnardl e 
Pantaleo Eliclo — hanno fat
to pensare, però, ad una sl
mile condanna dotta lotta ar
mata Né soprattutto si capi
sce quali «fatti specifici* Ne
gri e gli altri alano Intenzio
nati ad ammettere In un'In
tervista (il mensile «Pen-
thouse- Il leader di Autono
mia poi riconosce semplice
mente «sono un estremista 
nel senso che voglio libertà 
per me e per tutti» 

In particolare gli autori 
della lettera iembrano però 
puntare a un Intervento di 
Cossiga per rimuovere uno 
«scoglio» tecnico che Impedi
sco a Negri e soci di sotto
scrivere la dichiarazione di 
dissociazione che potrebbe 
consentire di iniziare la pro
cedura prevista dalla legge 
per Ottenere 1 «premi» desti
nati al dissociati Chiedono 
che con una rogatoria Inter
nazionale, un giudice raccol
ga le «dichiarazioni- in Fran
cia Oppure la garanzia di 
impunita nel caso che 1 lati
tanti volessero Invece rien
trare e -dissociarsi* In Italia 
Per questo 1 latitanti si ri
chiamano all'articolo 12 del
la convenzione europea di 
assistenza giudiziaria, lo 
stesso trattata Internaziona
le cui II presidente Santlapl-
chl si è richiamato in una re
cente ordinanza per consen
tire la presenza al processo 
«Metropoli» come teste-im
putato di uno del più rappre
sentativi latitanti in Fran

cia, Oreste Scalzone 
Negri, nel corso delta con

ferenza stampa, si è detto 
convinto che da parte del 
presidente della Repubblica 
ci dovrebbe essere «disponi
bilità» ad appoggiare le ri
chieste contenute nella lette
ra. Inoltre, s'è proclamato 
convinto che l'Appello del 
«processo 7 aprile* si conclu
derà con pene molto minori, 
rispetto al primo processo A 

Gianfranco Pancino, Invece, 
è stato riservato 11 compito di 
lanciare qualche messaggio 
a Fioroni' «E un agente dei 
servizi segreti», l'ha accusa
to «Siamo molto preoccupa
ti per la sua presenza In 
Francia Non crediamo che 
vi sia da molto Ma et chie
diamo come mai abbia scelto 
proprio la Francia Temia
mo nuove provocazioni con
tro la nostra presenza qui* 

Vincenzo Vasi!» 

E al «7 aprile» 
Fioroni ribadisce 

le sue accuse 
ROMA — «Un mitomane che stravede e straparla», come 
sostiene dal suo rifugio francese Oreste Scalzone o — come 
ribatte II suo difensore, l'avvocato Franco Lubertl — 11 primo 
vero pentito che ha fornito un'ampia collaborazione atta giu
stizia, prima ancora che entrasse in vigore la legislazione 
premiale? 

Carlo Fioroni fa la sua prima apparizione al processo «7 
aprile» e le discussioni sui ruolo da lui svolto si rifanno subito 
vivaci Quattro anni fa si era volontariamente sottratto al 
contraddittorio con I suol ex compagni («perché — ha detto 
— avevo paura»), privando cosi 11 processo di primo grado di 
un Importante e indispensabile protagonista Una grave la
cuna colmata Ieri 

L'aula bunker del Foro Italico è Insolitamente affollata E 
presente gran parte degli Imputati Fioroni, adeguatamente 
scortato, entra in aula poco dopo le 10 Giaccone blu, maglio
ne grigio a colio alto, si siede con calma davanti alla Corte, 
rinunciando subito al diritto di astenersi dal rispondere, es
sendo stato imputato In un procedimento connesso Resterà 
davanti al giudici per oltre sei ore, replicando con sicurezza 
alla bordata di domande 

E la seconda volta che è costretto, nel giro di poche setti
mane, a lasciare Lilla, la città dove è approdato dopo le peri
pezie successive alla sua scarcerazione, avvenuta nel feb
braio dell'82 A metà gennaio era stato infatti sentito al pro
cesso Metropoli e In quella sede aveva confermato senza esi
tazioni le sue accuse dal rapporti con 1 Gap di Feltrinelli, alla 
creazione di una struttura clandestina di Potere Operalo, via 

Una ragazza è risultata sieropositiva ma i medici avevano sbagliato 

Un test Aids tetto di nascosto 
«Non volevamo tenerla in ansia» 

Dalla nostra redattone 
BOLOGNA - Siccome «sa-
rebbe profondamente ingiu
sto "scaricare" sul paziente 
te ansie legate a ciò che ini
zialmente e solo un'ipotesi 
che può o no trovare confer
ma nel test programmati», 
cos'hanno fatto alcuni medi
ci di un ospedale delia pro
vincia bolognese, con sede a 
Bazzano? Illesi anti Aids ad 
una giovane ragazza a sua 
Insaputa 

SI era ricoverata per un in
tervento chirurgico, dimes
sa, si è ritrovata sieropositi
va Poi, al test di verifica, 
lutto si è rivelato fortunata
mente Infondalo ma ormai 
Iti ITÌ\ rimasta profonda
mente stf-nuta i s(n?a lavo
ro Allora ha deriso di far 
causa ali IM chiedendo un 
risunlmtnto danni di 200 
milioni di lire LUsI ha no
minalo un i commissione 
d Inchiesta t ha fatto perve
nire un atto di addebito al 
coordinatore sanitario aldi-
rettore sanitario e al respon
sabile dei servirlo matcrno-
Infantilr tre incarichi tutti 
nelle mani del dottor Stefa

no Damtlano Costui nei 
giorni scorsi, aveva difeso 
Poporato dei medici del suo 
ospedale, arrivando perfino 
a dubitare dell'esito delle 
controanallsl effettuate 
presso il Policlinico Sant Or
sola di Bologna 

La giovane, una studen
tessa, faceva la baby sltter 
presso un medico di Bazza-
no Nel luglio acorso è stata 
costretta a ricoverarsi in 
ospedale per un piccolo In
tervento chirurgico Inspie
gabilmente viene sottoposta 
anche al test anti Hiv Rlsul-
ta sieropositiva A comuni
carle che era stata infettata 
dal virus dell'Aids è lo stesso 
medico presso cui lavorava 
I incarico gli è affidato dal 
sanitari dell ospedale di Saz
iano La giovane cade lette
ralmente dalle nuvole none 
un soggetto a rischio, non e, 
per esemplo tossicodipen
dente Chiede spiegazioni 
ma non le vengono date De
cide allora di sottoporli ad 
analisi di conferma presso 
1 ospedale Sant Or&ola di Bo
logna 1 unico autorizzato 
dalla Regione Emilia Roma
gna per l test di secondo li

vello Risulta che non è sie
ropositiva Ma si ritrova an
che senza lavoro 

Sulla vicenda si sollevano 
polemiche e critiche a non fi
nire 

Ieri, sette medici delio-
spedale di Bazzane tra cui II 
direttore sanitario Damtla
no, hanno voluto precisare 1 
termini della questione 
Confermano che II test è sta
to effettuato all'insaputa 
della ragazza Ma in base a 

3uale motivazione?»! medici 
ell'Ospedale di Bazzano — 

scrivono — sanno bene che 
ogni atto medico che si com-

Eie su un paziente dal più 
anale al più rischioso deve 

essere comunicato allo stes
so e da esso autorizzato» Ma 
• non hi tratta di un automa
tismo di lnforma?lone bensì 
di un Informazione medita
la» Non si può dicono .sca
ricare» sul piziente le ansie 
legate a ciò the inizialmente 
è solo un ipotesi che può o 
non trovare conlerma nel 
test programmati 

E del grave danno psicolo
gico e materiale subito dalla 
giovane1* «Se l'esecuzione di 
questo esame e I fatti the so

no successivamente soprav
venuti — se la cavano I fir
matari del documento — 
hanno causato un danno al
la giovane, a questa va ov
viamente tutta la solidarietà 
dei sottoscritti» Il tutto sot 
tollneando che «l'ospedale di 
Bazzano è una struttura "a 
misura d'uomo', alutato in 
questo dalle sue ridotte di
mensioni In cui il paziente è 
considerato nella sua Indivi
dualità, non oggetto di inda
gine e di ricerca» 

Una ferma condanna del
l'accaduto è venuta dal coor
dinamento delle donne co
muniste della zona bazzane-
se -Questi tipi di esami — si 
fa notare — non sono auto
rizzati per legge come prassi 
se ritenuti necessari possono 
essere eseguiti solo dopo 
aver Informato il paziente e 
averne ottenuto 11 condenso» 
«L inaccetlabilc — concludo
no — che 1 medici adducano 
motivi professionali per giu
stificare comportamenti Uie 
ledono la sfera privata e 
umana» 

Franco De Felice 

Toni Negri 

via fino all'acquisto di armi, agli incontri di Negri con Cur
do , alle rapine per autofinanziamento 

Accu&e che ha ribadito Ieri, incalzato dalle domande del 
presidente, che in qualche frangente lo ha anche messo in 
difficoltà, tra l'altro interrompendolo e non consentendogli 
di terminare le risposte 

Il punto più controverso rimane il sequestro di Carlo Saro
nlo, 11 giovane ingegnere rapito il 14 aprile del '74 e ucciso 
subito dopo Secondo Fioroni (e secondo la Corte d'Assise di 
primo grado che ha condannato Negri, Pancino, Monferdln e 
Silvana Marelli a pene varianti tra 130 e I 21 anni di carcere) 
al sequestro, eseguito da un gruppo di delinquenti comuni 
capeggiati da Carlo Caslratl, parteciparono, almeno nella 
fase Ideati va, alcuni membri dell'organizzazione Secondo gli 
imputati, invece, Fioroni e Castrati (condannati In un altro 
processo a Milano) avrebbero agito di loro iniziativa e per 
proprio tornaconto personale L'episodio'rimane ancora In 
parte avvolto dal mistero e la deposizione di ieri di Fioroni 
non pare aver fugato tutti 1 dubbi 

Qualcosa di più la si potrà forse sapere se e quando tornerà 
a deporre l'avvocatao Marcello Gentili L'ex difensore di Fio
roni era comparso la settimana scorsa davanti alla Corte 
ribadendo di essere convinto, sulla scorta del colloqui avuti 
con 11 suo assistito, dell'estraneità di Negri a) rapimento, ma 
di non poter aggiungere di più in ossequio al segreto profes
sionale Ieri Fioroni lo ha però dispensato da ogni obbligo nel 
suoi confronti, aggiungendo peraltro di non avergli detto 
nulla di più e di diverso di quanto risulta agtl atti 

Nessuna Indecisione invece, dà pafte di Fioroni, per l'altro 
grave episodio di sangue in cui Negri e coinvolto la mancata 
rapina di Argelato in cui perse la vita 11 brigadiere Lombardi-
nl Sollecitato dall'avvocato della vedova del milite, Fausto 
Tarsitano, Fioroni ha confermato senza Incertezze le accuse 
a Negri 

Nel pomeriggio sono iniziati i confronti con gli Imputati 
che proseguiranno oggi e, forse, domani 

Mario Dalmavlva, in un vivace botta e risposta con il pen
tito, ha implicitamente confermato la costituzione nel '71 di 
una struttura occulta e Illegale (alla quale lui sarebbe però 
stato estraneo) guadagnandosi, a fine udienza, le rampogne 
di alcuni suoi coimputati 

Servivano ad ottenere la cittadinanza italiana 

9«.p. 

li tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bollano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Pi reme 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L Aquila 
Roma U 
Roma F 
Campob 
Bari 
Napoli 
P o t e n t i 
S M L 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-e 
- 8 
- 2 
- 4 
- 4 
- 5 
- 5 

2 
- 1 
- 2 
- 1 
- 1 
- 5 
- 1 

-a 
- 2 
- 2 

-u 
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- 2 
- R 

0 
5 
6 
7 
3 

7 
4 
4 
3 
6 
5 
O 
7 
6 
7 
9 
6 
2 
6 
0 

11 
9 

- 3 
4 
5 

- 2 
5 
9 
9 

10 
11 

2 13 
3 15 

SITUAZIONE — Il tempo sul) Italia * controdato da una viltà area di 
alta pressione che dallo regioni scandinave si estende fino ali Europi 
centrale oli Italia e ali area mediterranea In quota persiste ancora 
una circolimene di correnti fredde provenienti doli Europ» aettentno 
naie ma tuttavia in taso di graduala nttenuauona 
IL TEMPO IN ITALIA —- Sulle regioni settentrionali tu quelle dalli 
fascia tirrenica centrala e Bulla Sardegna * arsa attività nuvolosa ed 
ampia zona di sereno Sulla regioni odnat che tempo variabili con 
alternanza di annuvolamenti e schiarito Sulle regioni meridionali cielo 
generalmente nuvoloso con qualche piovasco residuo e qua Ieri • nevi 
cata sulle cime appenniniche mi con tendenze a mtglioramento Tarn 
paratura In lenta ripresa at Nord a al Centro in diminuzione sulla 
regioni meridionali 

SIRIO 

Paternità facili a Roma 
per gli immigrati 

In carcere tre notai 
Spiccati 86 mandati di cattura - Alla testa dell'organizzazione 
un commerciante iraniano - «Tariffe» fino a venti milioni di lire 

ROMA — Uno dei padri più «prolifici» ha di
chiarato di avere avuto undici figli, un altro 
sette e cosi via Alla fine dei conti, secondo la 
squadra mobile romana, 300 stranieri sono 
stati riconosciuti prole legittima di falsi ge
nitori Non è stato facile smascherare l'orga
nizzazione che «vendeva» le paternità per far 
ottenere agli Immigrati la cittadinanza Ita
liana a tutti gli effetti A quanto pare, infatti, 
c'era la complicità di tre notai della capitale, 
e sembra, di un ex poliziotto dell Ufficio pas
saporti Dopo mesi di Indagini gli uomini del 
dottor Rino Monaco e del dottor Paul Nash 
hanno identificato e denunciato 86 persone, 
contro le quali la magistratura Italiana ha 
spiccato altrettanti mandati di cattura Una 
cinquantina di stranieri sono considerati la
titanti, mentre altre 36 persone sono finite In 
carcere a Roma, Milano, Imola, Catania, 
Lucca, Bologna e Viterbo 

Tra gli arrestati ci sono i tre notai attra
verso I quali sarebbero avvenuti I riconosci
menti di paternità Sono Davide Reposo, di 
45 anni, Lenka Nemcova di 40 anni ed Elvira 
Belletti di 44 A beneficiare della truffa sono 
stati In gran parte etiopi e iraniani, ma tra I 
mandati di cattura ce ne sono anche due 
contro cittadini eritrei, definiti militanti del 
•Fronte nazionale di liberazione eritreo» Ca
po della piccola ma potente holding era un 
commerciante iraniano, dichiarato figlio le

gittimo di un anziano signore romano SI 
chiama Ardeshir Shahrezal Nazem, ha 37 
anni e da alcuni mesi è scomparso dalla cir
colazione Suo socio era Luciano Muti. 38 an
ni, nato ad Asmara e residente •legalmente! 
In Italia Insieme avrebbero cominciato dopo 
il 198011 traffico delle cittadinanze frequen
tando gli ambienti degli immigrati clande
stini Il loro «giro» si è allargato negli anni 
fino ad insospettire gli inquirenti, messi sul
la pista dell'organizzazione da un palo di epi
sodi Il primo ad accorgersi che qualcosa non 
andava in una serie di richieste del docu
mento d'espatrio è stato l'ex dirigente del
l'Ufficio passaporti della questura, dove 
avrebbe agito anche un agente «corrotto*. 
Successivamente negli uffici dell'anagrafe si 
era presentato per richiedere un documento 
d'identità uno straniero con un passaporto 

?erettamente in regola, anche se non rtsul-
ava ancora iscritto nelle Uste comunali In

curiosito da questo fatto, un impiegato pi
gnolo riuscì a denunciare l'episodio e l'inda* 
gine andò avanti per mesi prima di arrivare 
at consistente gruppo di imputati dell'attua
le processo 

La squadra mobile ha scoperto cosi che l 
falsi figlioli dovevano pagare cifre variabili 
dal 4 ai 20 milioni per essere riconosciuti Poi 
il loro nuovo padre si presentava dal notai* 
ora arrestati, e dichiarava il riconoscimento 
davanti a due testimoni, pure loro ovviamen
te compiacenti 

Movente del delitto un disperato bisogno di soldi 

Pisa, ragazza di 25 anni 
massacra un'anziana donna 
All'omicidio era presente la bimba dell'assassina - Sul suo vestito 
tracce di sangue che sono state la prova decisiva della colpevolezza 

Dal nostro eorrlspondsnt* 
Pisa - Emma Vitale, 88 anni, uccisa a coltellate nel suo misero appartamento In città già 
circolava con Insistenza la voce di un «mostro delle vecchiette» e Invece l'omicida * 
ragazza di 25 anni, Cinzia Scarse!]!, Incinta di 4 mesi, che per un breve periodo aveva 
assistito l'anziana donna per conto dell'Usi 25 anni, un passato molto Intenso, un 
matrimonio fallito, un figlio di 7 anni che non vive con lei, la convivenza con un tossico-

Italia 
nel gelo 

A Trieste 
un morto 

ROMA — Il freddo tanto in
tenso quanto imprevisto con
tinua a Imperversare su tutta 
l'Italia Ila fatto anche una 
wtlima e il pensionato settan
tatreenne I rancesco lerman 
che e slato trovato morto assi
derato in una scarpata alla pe
riferia di Trieste L'uomo deve 
essere scivolalo senza riuscire 
più a risalire sulla strada E 
morto qualche ora dopo In 
Friuli \cnczla Giulia la tem
peratura Ieri ha raggiunto an
che I meno diciotto Meno di
ciannove ha segnato il termo
metro In Alto Adige Problemi 
nella circola/ione si sono ve
rificati in Emilia Romagna 
dove il ghiaccio ha provocato 
numero<,i incidenti A Roma 
in alcune zone ha fatto capoli
no anche qualche fiocco dì ne
ve sciolto rapidamente da un 
sole sfolgorante Comunque le 
cose dovrebbero rapidamente 
migliorare L'ondata di freddo 
si sia allontanando in direzio
ne dett'Curopa orientale e 
1 anticiclone che si e attestalo 
sull Furopa occidentale ripor
terà il bel tempo dappertutto 

dipendente, una figlia di U 
mesi II particolare più ag
ghiacciante la presenza 
della bambina al momento 
del delitto La mamma l'a
veva portata con sé, nella 
visita fatta alla pensionata, 
con la speranza di ottenere 
un aluto economico E' sta
to proprio 11 vestitino cele
ste della bimba, ritrovato 
con macchie di sangue du
rante una perquisizione In 
casa della Scarselll, a forni
re l'Indizio decisivo La gio
vane donna ha confessato 
ieri mattina, crollando al 
termine di un interrogato
rio durato una notte intera 
Il movente del delitto, se
condo quanto la ragazza ha 
raccontato, e quello di un 
bisogno disperato di dena
ro Sia lei che 11 suo convi
vente, Claudio Vittori, 32 
anni, sono disoccupati e vi
vono con un sussidio del
l'Unità sanitaria locale e di 
qualche lavoretto occasio
nale 

Lunedi mattina, In un 
momento di disperazione, 
la Scarselll si è ricordata di 
quell'anziana signora che 
aveva frequentalo per due 
mesi, alla fine dell"85, e 
che, conducendo una vita 
estremamente parsimonio
sa, era riuscita a mettere da 
parte, sotto l'apparenza di 
un'estrema povertà, un po' 
di soldi Ha preso con se la 
figlia Luciana, ha Infilato 
nella borsa un pugnale di 
quelli da subacqueo, è sali
ta in macchina e da Ttrre-
nla, dove abita, si è recata a 
Pisa • 

Sono le 10 30 quando vie
ne ricevuta da Emma Vita
li Parlano un'oretta In sa» 
lotto, poi arriva la richiesta 
di denaro A questo punto 
la discussione degenera In 
litigio, urla da parte di en
trambe, poi la ragazza si 
trova a cercar di tappare la 
bocca all'anziana donna, 
afferra un collant che 
spunta da un mucchio di 
biancheria e inizia a stran
golarla Non appena la po
veretta si piega in due, cia
notica, la Scarselll tira fuo
ri il coltello dalla borsa e, 
perso ormai ogni controllo, 
mena vari! colpi alla gola. 
Poi inizia a rovistare nei 
cassetti del comò, trova un 
borsello con 200 000 lire Se 
avesse cercato più accura
tamente, avrebbe trovato 
anche, ben avvoltolato In 
sacchetti di plastica in 
mezzo alla biancheria, un 
portafoglio con 3 milioni e 
mezzo circa, più II libretto 
del conto in banca Ma 11 
trambusto fatto In prece
denza, il pianto delta bim
ba, la paura di essere sco
perta fanno interrompere 
la ricerca 

Ripresa la figlia, la ra
gazza è fuggita, lavandosi 
alla meglio a una fontanel
la pubblica e tornando a ca
sa, dove ha vissuto neiPan* 
goscla, senza confessare 
niente al suo uomo, fino al
l'arrivo di carabinieri e po
lizia 

ì . i 
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